
Chalard, 20 gennaio dell’anno 518 

  

Cara julie, 

 

Ti scrivo mentre sono ancora in viaggio: soltanto 
pochi giorni mi separano da Chalard, a 
conclusione di una lunga avventura in terra di 
Krandamer insieme a Guelfo e a Nicolas.  

Sai, Quando sir Bruno ci ha rivelato il luogo 
della missione quasi non credevo alle mie 
orecchie: Loran, la Contea di cui mi hai tanto 
parlato e nella quale sei cresciuta! La felicita’ 
e’ stata tale da indurmi a separarmi dai miei 
compagni, quella sera, per rivolgere una 
preghiera solitaria e silenziosa. 

Una volta a Loran ho fatto visita al Borgo dei 
Pazzi. Non so descriverti la sensazione provata 
nel ripercorrere le tue storie e i tuoi racconti 
tra i vicoli di quel posto, mangiare per la 
strada, trovarsi improvvisamente nel mezzo di 
una foresta di tende e bancarelle, perdersi per 
ore in mezzo a mendicanti e musicisti che cantano 
e ballano insieme come se fossero nati in quel 
momento, immemori del loro passato e decisi a 
non interrogarsi sul futuro. 



Vorrei avere piu’ tempo per raccontarti tutti i 
dettagli della mia piccola avventura, per poterti 
descrivere i cani albini che ci hanno attaccati e i 
contadini che ci hanno soccorso; per poterti 
parlare della fortezza degli Angeli Protettori, 
la piu’ imponente Sacra di Pyros che io abbia mai 
visto: per poterti raccontare i dettagli della 
conversazione tenuta con Lady Sally, tanto bella 
quanto crudele, una dei pochi a riuscire a 
sfuggirci. 

Ma tutte queste cose dovranno aspettare. La 
parte piu’ testarda di me, che conosci fin troppo 
bene, non ha perso la speranza di poterti trovare 
a Noyes: l’altra, piu’ razionale, sa che dovro’ 
attendere ancora qualche settimana. Spero 
tuttavia di trovare almeno una parte di te, 
illustrata dalle tue parole come l’ultima volta. 

A presto, mia amata: possano gli Dei vegliare 
sul tuo cammino, almeno fino a quando non potro’ 
farlo io. 

 

Lucius 


